296 . STATODORESENTE

non la Carne di Porco: ma la vivanda loro comit
niffima ¢ il Rifo; che fan cucinare con tant’ arte,
.che un grano non fia unito all’altro , benché non
abbiano una goccia di brodo: lo portano in tavola
cosi afciutto , e qui lo bagnano con brodo di Car-
ne, o di Pefce ben condito , il qual brodo chiae
mano Kurry : vegalano i piatti all’ intorne di pez-
zetti di carne tagliati in forma di Dadi, e con-

-difcono ogni vivanda con zaffarano, o Kurkuma .k

Nobili ufano un’altra vivanda detta Palan , che &
un Uccello cotto, e fepolto, diro cosi , nel Rifo,
co’ foliti condimenti di Droghe, e Kurkuma : pre-
parano pure de’ poli ripieni , cotti nel buttiro con
uva paffa, e mandorle. Kalob & un’altra pietanza
molto faporita di carne Vaccina , e di Caftrato in
bocconi grandi, come una mano, conditi di Pepe,
e di Sale, che s’intingono in falfa fatta d’olio, e
di cipolle, indi s’ arroftifcono fullo fpiedo ben co-
perti d’erbe odorofe , ‘e dilicate , che ricevono in
s¢ quel graffume , e rendono la vivanda molto
fquifita. Per le falfe fi fervono di Soy, di Bamboes,
di Adchar , di Mango , tutte erbe , o radici, che
quando fon tenerelle condifcono con fale , e qual-
cheduna fe ne porta in Inghilterra: ma il Mango &
una fpezie di fufina grande come un uovo d’ Oc-
ca, e fimile al noftro Perfico ; quand’é maturo ,
o ftimano tra’ principali frutti dell’India, che mi
riferbo di defcrivere a fio luogo. Non adoperano
a tavola né coltelli, né& cucchiaj, né forchette, né
tovaglia , n¢ falvietta : fanno del Rifo una pala
come un uovo , che ferve loro di pane , e per
companatico mangian que’ pezzetti di carne , o al-
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